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SECONDO
dolo , Don , cioè Tanai . Qucfti con pure afTai altri fcorrono nel Tanaì , anehci-a nel domi D
nioLituanico.oltrail Calìello Vclniia, ilqual dal prcfcntc Duca MofcotiiticoHalilioc 111

looccupato. Nafcc il Dinepr, onero tionlknciu terra piana, fangofa, QC acque mortiC'

ce, nelle fpefle feluc, e fcorre foito Smolcnfco , & fotto Kiouo : tìnalmentc poiché ha fcot'-

fotrcccntoniigliaCiermanicicafca nel mar maggiore. Ancora Viliavn'altro fiumccomin-
eia ti Tuo fonte trenta miglia djlU parte Orientale di Vilna Città: &fotto il caliellodi ViU
na , con un'altro Hume detto Vilna (ilqualchail Tuo prirKipio due miglia lontani dalla deit»

Citta di Vilna)!! mcfchia , e inlicmc uanno nel gran tìumeN icmc.che fa il fuo viaggio mol-
lo tortuofo. Soilicnclc naui cariche di mercantic , OC oltra ilCaftcllo Conono, cafcancl
mar Pruteno . Vi e Duorina gran fiume, ha iefue tonti ncUaMofcouia QC nel dominio
d.:ila Lituinia . fcorre (otto alcandlo Vitepsk ;5(: dipoi fotto Poloczko: Iefue foci fono
prelTot<.iga,Citta della Liuoniaidouc calca nei mare.Et fappia,(ìcomeiohofcrittodi fopra,

che tre gran Rumi preilorvno all'altro naicono, cioè Dinepr>Duozina,& Volga, in luoghi
paludoìì, piani,&: bofchcrccci, dC nò da'monti Hiperborei,ne K.ifei,nc altri monti^chejió ui

fono . E ben ucro, che quelli fono tiaii tìnti da Ci reci, li come veramente follerò : come l loro

vfanza di far tutte le lor cofcgloriofe , SC piene di vanità : douc i fegucnti Hiftorici , Cofmo'
^rafi,8^Poeti,fenza haurmc alcuna fpcrienza, hanno dette le bugic.uoicndo feguitarquel
li . Vi e il Dinepr , iiqual è il Boriiicne, che fcorre uerfo il mezodi fin che entra nel mar mag
giore

.
Duzina gran fiume uenendo fuori della Mofcouiaincòtro al Ponente p il dominio Li E

luanico.à: Liuomco.fcorrcndo prefTo Riga città,nel mare Baltheo entra . Volga piugrande
di tutti gli altri fiumi, narcendoanchoraqucllodailaMofcouia.lailiuoviaggiorontro alla

Tramontana : dipoi voltato uerfo Lcuante da lontano circonda il Taxui:finalmente voltato al
mezodi" , per la Tartaria , ouero Sarmatia Alìaiica fli^ pianitTime campagne de'Tartari,fpar

fitoin venticinque gran tìumi, entra nel mar Éulino. ti dilfanic dTanaida Volganella
Tartaria per uiaggio ili (ei fettimane . Sono molto altri fiumi lenza numero grandi e piccio
li , e grandi ffagni nella Lituania , òù JMofcouia , che entrano nc'fìumi maggiori , tutti abon^
dantementepcfcarecci: talmente che doucfono acque, anchora quiuiiiritrouanopefci:Sf
fono pefcipiufaporoiì&dtietteuolialgullode inoUri. Nonlì fannoinqueipaelìpefchie'
te per confcruar il pefce , come cofa inutile . Anchora nella Lituania il pane de' contadini dC
villani è negriifìmo , non criuellato , di fegala , ouero d'orzo con le femole : il pane dc'nobl-
li&Signorie bianchinimo &: bello di purilfìmaiài-ma digrano: non hanno uino, fé d'al-

tronde non vienconduito , come è il uinoRinenfe. Anchora fé ne conduce dalle Regioni
Occidentali qualche poco per il mare Germanico 2C mar Baltheo . Del Medone liquido e
(jpelfo &! li; diucrii modi coirò . molto uc n'abonda , dC con quello ii riitoranoei imbriacano.
Cuocono la ceruogia a diuerli modi , & « di diuerli grani , come di frumento , di fegala, d'or
zo, di uena ,& di miglio , 5C d'altri grani , i quali non fono troppo faporolì . Gli huomini
vulgaripoi,qualifcmprcbeuonoacqua. I-rutti ueramcnte delicati non nafcono in quelli H

E
adi, comeoliue Scaltri frutti dolci: perche la Prouincta è agghiacciata fi^ fredda. Hanno
eltiami groiTi , dC fa!uaticine più che in tutte le altre parti de'Chriiiiani . I pafcoli deferti 8C

bofchi fono grandi : alcune volte di dieci, di quindici, fl<: qualche volta di uenticinque mi-
glia : a canto a i deferti Qi felue fi trouano delle ville , con gli habitatori :& perche ui fono gr

«

iclucquiui li ritrouatio anchora gran ficre.e in grandiiriinaquantuà;fli: fi pigliano vriebuoi
faiiiaiichi.i quali in lor linguaggio fono chiamati Turhi.c zumbroni,alini,ecauallifaluatici,

cerui,camozzc,ifambucchi,capre,cinghiali,orli , martori , fimmic,fii: limili altri animali.
Olradi quelto gli vccclliui abondano, e fpecialmcnteibeccafichi:doue anchora chenon
liane» vigne , nondimeno <> ingrallano Si. fono mangiati con gran dilettatione . H nella Litua-
nia, &nella Mofcouia un'animale uoracilfìmo , einuiile, ilqual in altro paefe noniìriiro-
ua .nominato i<i^ufoma: a, d altezza d'un cane,dcllafacciad'un gatto, di corpo S^ coda come
vna volpe , di colore negro , OC mangia corpi morti . Queito animale trouato che ha un cor-
po morto, tanto ne dcuoi^ che (i diUendc dC fi gonfia, come un tamburo : dC tiouata una Itret-

iczzj fra due alberi ui cnua per forza coli a poco a poco : di forte che uien a calar uiolcn^
temente la pancia con gli inteltini, acciòchcquellocheegliha manuuto uiolentcmentexon
maggior uioicnza lo digcrifca ; ma fubitochc cglic citenuato, un'altra uolta iì mette co'dcn#
$i aiiorno ul corpo morto : finalmente ia tante uoltc queito atto , finche ìu finito di deuorar il
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